
 

 

 

MONTE CAURIOL (2494 m) 
La Via Italiana e la Via Austriaca - zone di guerra sui Lagorai  

 Val di Fiemme 

28-29 GIUGNO 2025 
La catena dei Lagorai è stata, durante la Grande Guerra, una muraglia insuperabile da parte delle 
truppe italiane. Dalle posizioni sulle cime, gli Austroungarici tenevano sotto tiro il versante 
meridionale, da dove si sviluppavano gli attacchi italiani. Il Cauriol è stato conquistato dagli 
italiani con la battaglia dal 23 al 27 agosto 1916. È una delle poche cime che gli italiani riuscirono 
a conquistare nella zona, a costo di enormi perdite ma con scarso valore strategico. Questa 
escursione ha quindi un’importanza storica che va oltre una semplice ascensione. Salire sulla 
vetta del Cauriol vuol dire fare un tuffo nel passato: qui sono ancora conservati, anche se ridotti a 
ruderi, moltissimi dei manufatti bellici approntati tra il 1916 e il 1917. 

Iscrizione: entro giovedì 12 giugno telefonando agli organizzatori o inviando una mail.  Alessandra 
Panvini 349/0538262 – alex.panvinirosati@gmail.com / Carlo Rebughini 349/3216722 – 
carlorebughini@gmail.com   MAX 12 PERSONE 

Costo: Euro 10 per i Soci CAI in regola; Euro 25 per i non soci che dovranno, al momento dell'iscrizione, 
comunicare nome e data di nascita. L'iscrizione comprende Soccorso Alpino, Polizza infortuni e RC.   

MP al Rifugio Cauriol,1600 m. (Via Sadole, Ziano di Fiemme) - che raggiungeremo in auto. Portare sacco 
lenzuolo e asciugamani, bagno e camere in comune. Circa Euro 65.  

Abbigliamento, equipaggiamento e attrezzatura: da escursione a media quota. Si consigliano 
pantaloni lunghi, maglia a maniche lunghe e corte, pile, cappello e guanti, guscio + zaino piccolo, 
pedule. Eventuali ramponi in caso di neve (sarà comunicato sotto data). 

Viaggio: Mezzi propri. 3 ore 15 min (275 km circa) tramite A4 e A22/E45 – partendo da Agrate Galbusera. 

 



 

 

Meeting Point equipaggi: ore 7,30 Corsico piazzale Casa dell'Acqua / ore 8 Piazzale Lotto-Lido / 
Agrate Galbusera ore 8.30  

Descrizione: pranzo del sabato al rifugio o al sacco - sabato pomeriggio saremo liberi per escursioni 
attorno al rifugio e per relax.  

Alle ore 17 Marco Gramola, storico esperto di GG, terrà una lezione sugli eventi bellici avvenuti 
nella zona che ci permetterà di meglio capire il territorio e di affrontare la salita di domenica con 
consapevolezza storica 

Dislivello domenica: 900 metri circa - Difficoltà: EE - F 

Itinerario domenica: di buon mattino, accompagnati da Marco Gramola, dal Rifugio si imbocca la 
strada militare (segnavia n. 320) che diventa ben presto mulattiera e poi sentiero. Si passa per il Pian 
della Maddalene, si supera un’indicazione per il monte Cardinal, che torreggia maestoso sulla sinistra 
e dopo 40 minuti circa di marcia si raggiunge Baita Sadole, a quota 1771 metri. Poco più avanti si 
incontra l’incrocio tra “via italiana” e “via austriaca”, punto di congiunzione di questa escursione; si 
prende la “via italiana” e in circa 45 minuti si giunge a passo Sadole (2.066 m). La zona del passo è 
ricca di resti di trincee, ruderi di postazioni e baraccamenti militari. Si prende il sentiero in costa per il 
Cauriol, si aggira tutta la mole del Piccolo Cauriol e dopo un'impegnativa salita si guadagna la Selletta 
Carteri (2343 metri), forcella tra le due cime. L’ultimo tratto di salita si snoda tra rocce e facili passaggi 
di primo grado, la fatica è premiata da un superbo panorama sulle Dolomiti di Fassa e Cima d’Asta. 
Per il ritorno si scende alla Selletta Carteri e si imbocca la “via austriaca”: il percorso passa in mezzo a 
pietre e rocce, all’interno di un vasto canalone ghiaioso che la gente del posto chiama “Maseron”. Gli 
“omini” in pietra aiutano a compiere una discesa graduale, mentre al termine del canalone si ha modo 
di apprezzare quel che resta degli antichi camminamenti militari, ben conservati ma in parte coperti 
dalla caduta di alcune frane. Ritrovato più avanti il segnavia n. 320 si torna al rifugio Cauriol per il 
medesimo percorso dell’andata. 

Pranzo di domenica al sacco o al Rifugio al ritorno dall’escursione. 

In caso di previsioni meteo avverse, si dovrà spostare l’escursione o annullarla. Gli accompagnatori si 
riservano il diritto di modificare l’itinerario se lo ritenessero opportuno e se le condizioni non fossero 
ritenute idonee.  

Gli accompagnatori sono disponibili per ogni informazione e delucidazione precisando che 
l’escursione di domenica è adatta a persone allenate con dimestichezza alpinistica e assoluta 
assenza di vertigini  

Premi Sezionali: Fedeltà p. 2 – Vetta: p. 5 

Per le responsabilità CAI l'escursione inizia e finisce al Parcheggio al Rif. Cauriol 


